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TORINO , 1° APRILE 1875. 





La tassa dei Musei. 


Ta tassi clie (il: Govarno attuale ‘i 
sonde imporre ai visitatori dei musei e 
delle pinacoteche d'Italin non sarà ceorta- 
amento *n più dannosa, né la più vessa- 
torin poî contribuenti, ma certamente una 
dolle gin esose 0 tale che getterà grande 
sovedito n chi I'ln inmaginnta e l'avrà) 
erdimata, Non vale neppure in questo 
(oso Ta sovsa deî bisogni delle. finanze, 
attinto la meschinità dol risnItamento, 

Farà ognino il paragone tra. il Go- 
vernio costituzionale d'Italia, che devo a 
verte maggiormente a cuore l'educazione 
pribblica, di cui sono. efficacissimo stra- 
mento. i capolavori dell'arto, cd i Go- 
veni ‘che nelle singole regioni della pe- 
uisoia l'icimo preceduto e si sarebbero 
vergognati d'imporro un balzello -per la 
visita delle raccolto di. oggetti, di vanti: 
chità e dello quadrerie. E Borboni e Lo- 
renest: parzanno in Europa più liberali, 
più munifici, più solteci cnito delle 
arti belle elle non! 11 Gov 
direttamente dal popolo, ‘a cui si dirà 
con ragione e fi ii grande onoranzie non 
gio sali. 

Nepjhe fra i fogli che gareggiano 
maggiormente per. esaltaro 1 Bonghi è | 
Minghetti v'è accordo. su questo altret- 
tanto meschilio, quanto odioso provvedi 
mento. La, Perseveranza si mantiene in 
questa congiuntura fedele, mentre la Va- 
zioute , che rappresenta la vittà più ricca) 
i cocellonti. dipinti è st sento pertanto 
più scottata dall’ingordigia fiscale , non 
osita n fare viva opposizione ed a demo 
lirs i sofismi con cui il Ministero cerca 
di far vincere Îl nuovo balzello. 

Si calcola che il prodotto della visita 
alle gallerie di Firenze, onde va superba | 
non pur la città che le possiedo, ma tutta 
Italia , sarà in tutto 30,000 lire; Vera- 
mente quando si sprecano i denari per 
‘anse poco plnusibili;, per larglieggiare) 
in pensioni a fino d'innilzare i tavoriti 
in alte paghe © simili, non porta il pre 
ali tener conto di rina somma che sarebbe 
rugguadevole per Ja repubblica di San 
Mario, ma 8 una goccia d'acqua nel 
mare del nostro bilancio, 0 inca tuttavia 
disdovo per la sordidezza di chi la vuole 
spillare. Ma chi dice poi cls esutto sia 
quel computo derivato dal 
dei visitatori? È presomi! 
tatoni che wwranno n pagare saranno meno 
atimicrosi di quelli che visitano gratuita 
sente, e che chi sì recava agli Uffizi dieci 
volte gratuitnmente, non vorrà 0 non po- 
stra più recarvisi, pagando, che due o tre) 
volte. 

Ma Sl Ministero; cho si fonda 
gui paradossi, pu 
quattrino, did ricisamente di no, anzi 
sostiene il contrario, e udduce l'esempio 
di Napoli. Quando, nel 1865, non si pa- 
gara mulla per visitare il Musco, vi.tu-| 
rono 17,278 che vi si recarono, Nel 1867, 
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Intasoli. qualche 

















‘quando il pubblico fvi fu. animesso ina 
volta sola gratuitamente nella settimana, 
îl numero del visitatori sali ‘a 47,762. 
Dunque la tassa non fa diminuire il nt 
‘mero; deî' visitatori della classe più bassa 
‘ae popolo. Poteva dire, a dirittura che, 
facondo pagare, non solo il Go) 
vaava. 1 beneficio, 
'struzione del popolo. 

Disgraziatamonto tutto_ il ragionamento 
del sig. Ministro sì fonda sopra tin 
roro Rd è clie non ern niente gratuita 

sita al Musto nazionale di Napoli, poi- 
chè si pagava per mancò tina somma mag- 
giore che non quella che si paga presi 
temente por l'ingresso. Il numero dei vi: 
‘sitatorî crebbe quindi invece in ragione in- 
versa 6 non diretta della spesa. E sie- 
‘come‘a Fironze non si pagava nulla per 
manco, dobbinmo inferivo cho il numero 
‘dci frequentatori. scemerì notabiimente 
come sl sarà ordinata la tassa. 
Jtro inconveniente del progetto. del 
Governo. Ammessagia gratultà per un solo 
giorno della settimana , tanta sarà la 
folla, che a mala pena si potranno ani 
mirare e studinve gli oggetti date e di 
antichità, E cli non potesse. soffermarsi 
nella città ov'è il museo e la galleria 
(clio proprio în quel giorno in ‘cui è a- 
perta al pubblico? 

Si adduco a difesa della proposta hon- 
ghiana chie în diritto modico e fisso. si 
sostituisco per essa all'aliiso delle mance. 
Certamente tra i due iiconvententi, quello 
di pagare una lira 0 due e quello di pa- 
‘gare altrettanto 0 davrantaggio (quando 
uma è la persona che va a visitare la 
‘galleria, non accompagnata dalla fami- 
‘glin) e per aggiunta la seccoggine. della 
‘ccompagnatura di un mistagogo, che vi 
impone l'ammirazione a Inogo e tempo 
prefisso e non vi lascla agio di consultare 
ima dotta guida, noi preferiamo ancora 
il primo. Ma non sarebbe meglio togliere 
l'abuso e non ammettere la tassa, preci- 
snmente come s'isd. lodevolmente di fare 
sinora a Firenze ? 

Le meraviglio dell'arto non sono sol-| 
tanto una gloria della nostra patria, che 
tion la l’eguale altrove,, mu nua sorgente 
inesqusta di ricchezza. Quante migliaia 
Qi facoltosi viaggitori non recansi ogn 
auno in Italia e vi fanno anche lunga 
dimora puramente! per quel motivo | Th- 
duise anzi questo taluno a porvi stabile 
stanza, Ci soccorre aver letto nn calcolo 
di quanto aveva fruttato la sola Madonia 
della Seggiola, di ciò glie. avevano speso 
o migliaia di colora clie avevano; impreso 
di ritrarla, e la somma è enorme, Sono 
intomparabilente: meno gl’Italiani che 
tecansi in altre contrade, che non i viag- 
‘giatori che vengono: in Italia ‘© vi por- 
tano milioni, Non vuolsi trascurare que- 
(sta coplosa fonte di ricchezza, ma è d'iopo 
guardare la questione da mn punto di vi- 
(ita più elovato, rendere quanto più si 
può gradevole e comodo il. soggiorno 
deî forestieri e non è con quel sistema 
‘di fisealità che sì otterrà lo scopo, Bi- 
sogua allettarli, fognire loro delle ‘oc- 
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APPENDICE 


(Vedi n. 89) 





UN GENIO SCONOSCIUTO 


XII (Segnito). 

‘Ambrogio attoggiò le labbra al un so1- 
riso fra timido ed ironico. 

— Voi mi direte un sacvilego; ua io 
mon Lo più rispetti nmani di sorta. clie 
dinpongano la simulazione alle mie parole 
© w'obblighino n volare il mio pensiero. 
To non sono niente abbagliato dalla luco 
delle nostre grandi glorie. Dante è sou- 
mo, sta bene, e di Danti non se uo com 
cede dalla Provvidenza clié uno solo ad 
qua azione; ma Dante nou è nulla più 
agli occhi miei che un uomo con molte 
delle imperfezioni mano, 6 trovo che og- 
gidi è vezzo di moda esagerare lu gran- 
dezza e gli effetti dell'opera di lui, og- 
clie corre nu'età stranamente soet- 











tica, la quale ha bisogno di crearsi in 
ogui ordino di cose delle false deità da 
idolatrare. Il poema di Dante, colla sua 
scolastica uggiosa, col suo. cattolicismo 
‘sotistico; quel poema cuî nessuno più, nes- 
‘suino affatto affatto può nè potrà mai tutto 
‘Comprendere ai nostri è al tempi che ver- 
ranno, è in enigma politico-religiono , 
dove l'autore fuso le passioni è i falsi 
giudizi del suo;su00lo, accalorati, animati 
è ingigantiti a mostruoso proporzioni dalla 
‘sublime tracotanza della sua indegnazione. 
L'Italia moderna si ostina, con nn cane 
cronismo che un giorno sarà detto burl 
vole, a trovare. in quel codice d'una' so- 
cietà morta, lo leggi d'una vita dell'oggi, 
patriotismo accademico di letterati. Dante 
oramai non gioya più clie come un mito, 
in cui la cosciunza della nazione la sim 
bologgiato la dignità, profondità e vigo- 
ria dell'intelletto italico. 

+ Quanto all'Alferi, lasciatemi pur dire| 
xoî, che forse v'inargoglite d'esser ‘suo| 
‘compacsano, che si esagerd di molto il 
‘suo merito civile, como quello lettarario; 
lui affettato, stentato ed. ostentato, poco 
































lcasioni di altogare. opore agli artisti e 
‘questo resecenino, quanto. più facile sirà 
l'adito alle gallo: tale, eli. non sarà 
invogliato a procacciarsi una copia di un 
‘pregevole dipinto la prima 0 la seconda 
volta che l'avrà visto, s'indurrd per ax- 
ventura a farlo xe avrà piaggiore facilità 

mtimirarlo ripetutamento e farà inoltre 
ja Inga dimora nello città, se non avrà 
si sovento n sciogliore i cordoncini della 
borsa. Col volere ‘troppa si finirà collo 
Stringoro assai meno, 





















SULLE 8 DI COM. 
FRA ROMA ES ALINO. 

Nello reconti discussioni dol bilancio 
vori putblici alla, Camera dei deputati si 
molto inaistito; 0 cm ragione, ini rappresen 
fanti dello. provincio iell'Alta Itafia, (per na 
celere servizio. ferroviario fra In capitale 
Notte provincie. Si è infatti risonoseiuto che 
mediato un treno diretto è colore per la via 
Ùi Genova © Spezia, si potrolbo amlire da 
Torino a Roma in 17 ro til anche meu. 

Sperinmò che To promosso fatto. dal Mini- 
‘stro dci lavori pubblici a questo riguario sa- 
Tano mantrimto, o che presto potremo vedere 
notovoli miglioramonti jr questo servizio. 

Però l'avar ottenuto una maggiore celerità 
‘non basta; se non si arriva anche ad uma iti- 
ininuzione di prezzi. Difatti il prezzo di im 
[viaggio a Roma nello attuati condizioni è an- 
vs esorbitante, a tale da porre un gravo 6- 
stucolo alle facili comunicazioni colla capitale. 
Così, por es., uu posto di 1% classe del quale 
non Si può far 4 mono nei convogli diretti 
'simnî, mancando lo altro classi,, costa per lo 
vin di Genova, comprase le tasse, circa L. 150 
per l'andata e ritorno. So'a. questa spesa si 
'agginngono le: spese accessorie di viaggio, me 
risulterà cho il recorsi alla capitale 
cho eccede î mezzi della generalità dei 
di 
















































Nà certo Îl concedore’ alcune facilitazioni 
per i lunghi viaggi rocliorà danno si proventi 
‘doll Soelotà, chè anzi recherà loro un note- 
vole inoremento, Così diffutti la ftesero le 
‘altre Società ferroviario clio. innno introtutta 
‘è manteitgono, perché loro profittovol, le ac- 
(cennato facilitazioni di prezzo per i lunghi 
gi. 
Talune di questo Sv 
Îilito dello riduzioni di 
‘allo distanzo: altro concedono, higlietti 
"ata è ritorno validi per patocchi giorni. 

Fra questo ci pinco notare num Sociotà i 

lata, quella cioé dello ferrovia meridionali 
Th qualo conceto dei bielietti di sudata o ri 
torno, valevoli per dodici giorni, con. facoltà 
Ti ax dodici formato intermadib' 0! col rilusso 
Mal 20 por cento, fra Napoli o Bologna. E 
(siccom: fra detto duo città vi è la distanza (di 
24 chilometri, di molto auperiore a quella 
fra Torino o Roma vin Gonova, chie è di 688, 
‘© ch il prezzo della corsa fra Napoli 0 Bo 
logna di andata e ritomo, non è che di lire 
181, mentro la seconda, come abbinmo datto, 
fio costa 150, così si vele il vantaggio cho si 
‘avrebbe nell'ottonero anche por l'Alto! Ttalin 
fina simito facilitazione, 

Tn conslusiono' poi bisogna ritenaro! ché Ja 
‘quostiona dei imozzi di comunicazione colla ea- 
italo, è questione altamente politica, o quindi 
tale da ricliamar tutta l'attenziono del Go- 
verno. © dell Parlamento, A3 











tà Irons infitti sta: 
inezzo, proporzionate 


































‘poeta © niente liberale, Tl moto di riazione 
(contro le adolcinature arcadiche era già 
‘nell'animo della nazione, e già lo avovano 
espresso le senolo cconomista e. giurispo- 
ita degli sorittori lombandi ‘è napoletani, 
@ già l'aveva tradotto in’ poosin il mo 
desto ma grande Parini. Negli aridi ep- 
pure potenti versi delle sue tragedie, Al- 
fieri ci regalò l’afettazione d'un repub- 
blicanismo fossile e fittizio, al quale an- 
‘diamo debitovi in gran parte dello parodie 
dei modemi Brati e Timolconi, 

Io lo ascoltava sbalordito, avrei volnto 
‘protestare, e non trovavo parole, Egli si 
‘alzò e passegziò algnanto su e giù della 
stanza, le braccin incrociate al petto, il 
‘capo chino, Osservai come Îl suo passo, 
‘abitualmente incerto e barcollanto, fosse 
allora fermo è sicuro. 

Dopo nm istanto, mi sì piantò innanzi, 
‘e guardandomi con un certo. piglio d'an-| 
torità e d'orgoglio, press'a poco come mi 
‘avora guardato quel’ mattino sotto ]l viale 
dei pini, ricominciò a pirlare: 

— Essere Il posta civile dell'Italia mo 
‘derma 2 Ma che? Pare a yoi che bi 

































è lime Golite' circolari 


Refrancore, 31. mandano; con 
ineighiora di pubblicarlo, il seguente ringra- 
ziamento: 

« La velova GLi figli Mel compianto cav. 

Maggiora, compenetrati dell’altimo atto! 

in © d'affetto teaté compiutosi verso _il 

molesimo, nel ieutre rendono vivissime: gra 

gio Mi AMuiciplo di Refrancore, il quale tanto 

Centri a render solerii i funerali del’ suo 
(capo; + 

Al esppresentanti doi vari. Municipi (dell 

munlamento, i qmali spontanei accorsero, al 

prestare l'estremo omaggio al Toro collega; 

All'intiora populaziono ii Rofrancoro od a 

vello numerosa ncctima dai limitrofi paesi, 

Nor affetto 0 Sinn verso. l'entlito, 

“te ‘alla mesta c ia cerimonia; 
"ife i quali. provarono nen 
cordoglio e. d'adilio sulla, fossa 
ssbiilone l'otogio è le xtorin; 
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‘ Vallita Cassa sociale dei pro- 
tit TI giudice delegato alla 
proccdime ilimento della Società anoni- 


tua den sociale ‘di ‘prestiti 6 
risparmi, n ha sto che debba nver| 
Inogo tina quarta ripartizione di ll'attivo nolla 
aisura del 5 per 00 tra i cresitori in pro: 
pbrziolio ici crediti per. risparmio ©) per qua- 
tg altr titolo immessi al pasiro 0 giu: 
ti: 
I pagamonto della susimenzionata quota 
[el 81070 verrà fitto in altre delle calo del 
Tribunale civile di Milano, Halle:oro 10 ant 
‘lle: pom: neî giorni sacondo l'ordine le 
Modi lità saguenti 
)) Crediti dipendenti di titoli diversi noi, 
giorni 98.0 24 aprile prossimo futuro ; 
%) Crediti pe risparmio segnati col nu 
'niero ili verifica. che'i creditori. possono rili: 
te dalla dichiarazione di ammissione al pas 
apposto sui libretti di credito, dal giorno | 
‘aprile al UL maggio prossimo venturo. 


renze, 29, — Nel nostro Conniglio co- 
into chie luogo una discussione che merita 
esseri conosciita, poiché può servire di ani 
inestramento ad'altri Mmicipi 
Il Ministro d'istruzione pubblica în una delle 
vità i Municipi a co 
Dilaro mu elenco dei fancinili dai 6 ni 19 ati, 
remdendone iotizia dal regiatro di popolnzio: 
lho, © con questo eletico alla mano procurar di 
sopere quali di quei! fanciulli vanno lla scola 
le quali non ci vanno, avendo, poi il Simaco 
l'obbligo ili ammoniro i bubbà che non. sman- 
fano, a scnola i figiinoli affiiché adempinio a 
‘inestrobblio morale. 

Vi fu uno lunga discussione; Alcuni propo- 
Phevano che ei ottemperasse în parte alle in 
[giunzioni ministeriali , ‘ché-ottenporarvi i 
Fatto è impossibilo oggi pel Comnne, il quate, 
oltre alla spesa ner gli elenchi, dovrebbe w)t-| 
tostarè a quella “dell'impianto di molte. altre] 
Scuole, per lo quali non Wssterebbero; 00,000) 
lire all'arino, sontima; (clio Îl Municipi 
renze nun saprelibe dove preudore nelle sue 
ondizioni attuali. Mu vinso il partito, che le 
Ioposte: o richieste ministeriali rion. meriti 
[ero che wn ordine del giorno puro e semplice. 
Questo partito fondayasi sa 4ueato argomento, 

essotiloci nella legge nostra sall'istra: 
nentare L'obbligo pei» patti di man 
fluo i figli lla scuola, l'Autorità sunicipale 
ion avea itritto di faro o ammonizioni, senza 
[tare che! amando alle ‘ammonizioni i batti 
si fossero sottomessi, mancavano Î0 sele ove! 

sino sarelibero stati obbligati li mandato i 
figlino 

— 1} ‘Tribunale correzionale «li Fironze iu 
lato una sontonza fn materia di stampa, che 
ntoressa, molto. il giornoliemo. Un giornale! 
(li qui, l'Opinione Nazionale, aveva statupato | 
il sesoconto li iu Irocesso, di difumazione 
carico dell'avvocato Battaglia, 

II processo, fn dibattuto prima innanzi al 
ribusio correziuitile e poi innanzi alla Corte 
\l'Atiello. IL Pubblico Ministero fece. seguo 
Etrar l'Opinione Nazionale, © l'ha protese 

pér la publicazione del resoconto, ap 
iandosi alla nuova logge sull'ordinamento 
‘iurati, clio proibisce la pubblicazione nei 
Izioriati dei rendiconti di un ‘processo durante) 
{ dibattimenti. 1 Tribunalo però ha ritenuto 
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Volerlo , anche chi nbbiu ingegno di 
tanto?... Credete voi che il poeta tr 
‘solamente dai so medesimo, dalla sua anima 
Soltanto, In sostaniza do' suoi versi? Egli 
la attinge dall'atmosfera che lo circonda 
egli, fiioco clie accentia © riproduce i 
Sensi è lo voglie della socfetà in mezzo a 
lenti vive, È questo 1a sun prima condi 
ione di vita come poeta. Quando atenno 
avesse l'impossibile valore di stare e di 
fave contro; alli. corrente comune, peri- 
rebbe negletto e quindî più iontile an-| 
‘cora. Esaminate qual sia — nelle n 
credenze, ne' suoi intendimenti, ne' suoi 
fatti — l'epoca nostra, © dito se può il 
poeta stillare da tali (elementi il poca 
‘della virtù, della verità e della fede. By- 
ron è Leopardi sono i due veri poeti del 
nostro secolo — forse 1 soli! — e lano 
cantato lo scetticismo. Le deficienze, 
(errori, i decadimenti d6” nostri. conteu 
poranei, credete voi sieno tutto colpa ili 
loro rea volontà? È per la maggior parte 
la colpa dello circostanza del mezzo in 
cui si vivo 



































— Convieno aduugue vimediarvi, — 





























‘ch: 1a proibizione concerno soltanto. i dibatt 
menti (ei processi che si discutono innanzi ai 
giurati 6 la assolto il gerente del gionale. 
TI Pubblico Miniero la ricor contro cotesta. 
sentenza 


Roma, 50. — Un audace farto: siorilegn 
è stato commosso nella scorso notte, nello ven. 
eliosa dol Gent, 

ladri, eludondo la farveglianza dei custodi 
‘lella chiesa, si nascoscro ieri sera nell'intorno 
(ella, medosima, e. probabilmente dentro il pil» 
pito, la cni porticina è stata trovata) aporta. 
Ciinpiuto: poi il fatto nbbomitcvolo e saoritego, 
‘osi videntomonte sono nsciti dalla portà mi- 
‘toro della, chiesa, che: corrisponile, verso. il pa- 
lazzo Altieri, sulla piazza. del Gest. Questa 
porta si è frovuta forzita ed aperta violente: 
monte per mezzo di origni di ferro 6 di ima 
mossa leva, che $ ladri hnino lasciato stì 
posto. 

TI furto è itato consumato in due. cappelle 
‘îvorsé: in quella cioà” della. Madonna, detta 
"lello Strada, è nell'altra grande di S: Igua- 
zio. Il quadro della. Verzine bonedetta è stato 
Spogliato di'tuttivi giofelli, do’. quali la pietà 

i diviti avea adorato Ik sacm_ sun imima- 
fit o nella del Bambino, Gesù. Questi og- 
Kutti mozioni arano' custoditi dietro Jì cristallo 
del quilro medesimo. che dai ‘ladri è stato 
frucassato, dopo avore inutilmente cercato di 
sprimo, forzauoli, la cornice. metallica. Al 
tri oggotti di valore 6 vori d'argento cli'era- 
10 appesi prosso l'altare della Madonna, 6010 
rimasti Îutasti, 0 «fuggiti forse nila sacrileza 
tabacità Ubi lidri ‘per’ timoro di; esere sor- 
tesi în tima troppo lunga operasione 

E che essi in veriik sieno nsciti frattalon 
mento dal Iuogo santo, si ud nuche dedor 

‘dall'aver lasciato ncscso sull'altare, die cane 
lele, di uni i sono sorviti per velerci durante 
Îl sacrilego delitto 

All'altare poi di S. Ignazio è stato rotto 
cdl'aperto il Santo Ciborio, nel dnalo' però nom 
si contenevano le sacrosanto, specie ecaris 
(che, né alcun vaso saoro. I ladri hanno però 
‘strappito dall'esterno del Ciliorio medesimo i 
vani pezzi ili lapislazzuli, che erano incasto- 
fiati ii metallo e servivano di decoroso oma- 
merito. 

Speriamo clie mou deblianio restare. liiga- 
i mistatti così abbominio= 








































































ATTI UFFICIALI 


Sep 


Îa Gazzetta Ufficiale dol:40 marzo roc: 

Un regio decreto (1. 2198), 
'lel'7 marzo; che concede facoltà alla 
Honfrey. è compagni ii conservare eil 





lo stabilimento: metallurgico che possiede sullo, 
‘Spiaggia. marittima della, Spezia nella località 
‘detta. Pertusoli, 





CRONACA CITTADINA 


‘ Museo industriale italiano. 
— Domiani, venerdi, alle ore:8 112 pomorid., 
Îl prof. Alfomo: Cossa riprenderà le suo ci 
forcuze pubbliche di èhiuica agraria; e trate 
tori. Della facolta d'imbibizione delle terre 
oltivabi 














venerdì, 

ivrà Inogo la 90% eonfere dol signor 

tav. prof. Roberto Bassi, in continmazione del 
i: Allevamento det cavalto. 

‘% Corte di cassazione. — Cirvlu 
i vocè clio sia: per. essere nominato Îl proci 
ritore genorilo presso Îa suproms noatrà Cor- 
to, Si aguriuuze che Ia probubiità stia per_it 
Goitm, 1: Eula, attuslò primo presidento della 
Corto d'Appello di Genova. 

Così dive l'Eco giudiziario, uovo gionale 
‘ebdlomalario torineso. 

‘n È macita, annessa al giornale il Did- 
tolo, la non». dispensa del Romanziere, 
Pubblicaziono periodica di romanzi a dite die 
pense per settimana; cento e quattro dispense 
all'anno. 

L'abbonamento; non costa cho 10 lire: al- 
‘ammo per i due giornali uniti, ed ogni abbo- 

















terruppî, — conviene che a ciò si ri 





ola 
l'opera. 

Ed'egli vivamente: 

— Dei maestri che educano le gune- 
razioni che sorgono. 


Accennai parlire, ma egli non 
tempo. 

— Sentito | Sono oramai trent'anni che 
lo lio presa questo risoluzione, e non me 
ne pento, Potete pensare se tutti gli ar- 
momenti che avreste da dimmi non sono 
passati © ripassati per la in mente 0.40 
valgono ancora ad. ottenere alcun effetto 
in me. La nostra discussione. quindi si 
Gonverto in ‘una semplice conversazione 
accademica. 

S'interrappe a prestare orecchio, ad un 
tato vociare che s‘ndîva fuori nella strada, 

erano armoni- 
lo vocine: di bambini clilassosi e ridenti 
do S'accostavano a quella volta, La tà 
rea. faccia del maestro s’illuminò d'una 
gioîa quasi paterna. 
1 — diss'egli con forza, — 
Ecco i miei senolazi, i mici giolelli, come 
a Cormolia romana i suoi figliuoli... Ecco 
la duiu poesia, ecco la mia gloria, 





diede 
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nato ‘ricoverà. all'atto dell'abbonamento una] 





rtalla per. concorrere alla prossima estra; 
zione dei. premi dol Prestito Nazionale, 
L'Ufficio é in Torino, via Barbarotx, n. 7, 
iano 
1 Tentrl. — Ta stagione del’ Rogio 
dinita fori sera nel moto Sl più splendido él 
si posa fiamaginare: 





Ln gente, necalcata; fio ‘alla porta. della 





plitsa, applandi con entusiasmo tutti i priv 
Cipali ‘artiti di canto, distinguendo, special 
marte il tenore Patiemo!e Ja Singer, che dò. 
Yattero) bissare il duetto del! 9° nîto, A' que 
Stili ve 

dî fori 














Fa replicata a richiesta generale In prima 


Araso dol duetto dol 8° atto, detta dal Pa. 
tito con ‘atiima di vero e grano ardita. 

Al Moriami, alla Redetti od al Barbora! 
uliri Dn sontiti a 











ne prestntato nu bellissimo mazzi 


ti. AVbiazio voluto no- 





(composta: di circa 70 professori, sig. 
cav; Corlo:Pedrotti, socio onorario. della So: 
'eietà corale-musicalo. 


Maestri intrittori dei cori, signori cav. Carlo 


Cansvasso © Santi Giusepné, soci onorari delli 
lodata. Soclotà corale-musicalo. 


TT siguori maestri civ. Carlo. Pissò 0 cav. 


9 


'ed.il pisinoforte. 
Il'téntro sarà illuminato a giorio. 


Morti in città e ferritorio 
denunciati all'ufficio dello stato citite 
il giorno 30 marzo 1875. 

Dirando Antroa, d'anni 27, di Chiori, pa- 
tioro — Allbcoo Mattoo, id. 88, ‘di Bra, 
(sonciatora — Franceso Lmikiù, natu 'rocehio, 
il 30, di Alessandria — Piovano Pietro, id: 
45, dt Sordevolo, mtratore — Sapipa. Filone 







































Macstro concertatoro e direttore d'orchestra 
‘Mibestro 


Gualfando Bercanovich terraune. l'armonium 


tranito; grosso a Vanezia, Gargano, Portoltr 
Portotorrea e T'artocmpeilucle: agitato 
[miti altri luoghi. Barometro salito fino 6 21m; 





cd oscillaate nitrovo, Stanotte fortuuiale da Je 
vatite av Rimini, Venti fortissimi in molti panti 
flello costo ilell'Adriatico; Continuano ‘to. mi 
'hinccio di tempo burrascoso, coi fortissimi colpi 
iti vento” in-molto' tazioni 





a 








Serivono da Roma, 29 marzo, alin Persere 
[ran 





Vvennita. in Italia del 
Giuseppe giunse al nostro Governo, circa tre 

osi addietro; e si era allora concertata, che 
PMmperatore sarobbe shareto w Bari, o alto il 
ritrovo, con. Vittorio: Emanuele avrebbe 
Inogo a, are 











tare lo ‘chiamate dio il 8° atto: osso some| 40: Ai SOpiciole mato — Sua Piemont d'onlie. nfutto. secosilirio ce. queato 
espilo QAS, Gallino Federico, id. 21, di Torino. negoziante | programmi. nom fr segnito, tanto era lontana 
iti que egli altri attî, e prete | Hotunto Atari: nata Genere: ZA. noli SR 
bici numero di ia © quarantina di salti Mn | Vercelli — Varallo Vittori, il: 98; di Vet-|mate 
tre oo dl spettacolo. dida "Palio Vafila Rain [le 
Lo rappresontazioni i turco farono 61: Ada | Fstno, id. 89; di Pinerolo: Bertin o 
no colta 67, Sol, or Zona, 7; Lucrezia Bore di Castellamonte, frati vendola — | dritti 
Giai thy Lalisa daldior, 45 Callata 2, Sisoro Giovani 10.195: Vi Cisti ine 
CAEN SAnGRCtE Te peripezie dio, DOTHNAIO — Galfra ‘Teresa, i), di. Ca0) luna 
done mo et El ceti do tici RAbIno Giovanni, id. 46, di Castellro,ca- [tre 





‘stata relntivamento buona; 
‘va molto lodata: 
cho lo (cose andranno; miglio, 













ramo, d'aniuinestramento ai signori 
prenitori. 

Pàr.ora abbiamo la riconforma di Patiemo 
lis vuol dir molto, pol, dicesi, la serittora di 
n futigso prime. io, di un baritono... 

rivederci a Santa Stefino 

Dimonticav: ine cli _iori sera, dop 
L'ilàda veniva rappresentato il talto Biench 
© Negri 0 cliò raccolsero applansi il ballerim 

ssi © la signora De Hogiia- 

— Pr l'inslstonza del Iuongustai milanesi 
cl vogliono sentire ancora, nn paio (i (con 
ort) dell'orchestra, Siwlci, Al concerto dell'or 
cliestra. fiorentina nimunziato; per doniani sera 
venerdi, al Rozio ,.é ritardato di tre giorni. 

— L'attore Camisani ha fatto ieri sera um 
bellissima serata al Carignan 

Il programma piacque e rico 
tenefcato 3 



























applansi 
niolte dimostrazioni di sim: 





anti 
—Il D'Angemes orpità 
Qulln signora Forattini per 





vi sora gli alli 
ùm tra tenimont 











Cclexto, interpretato rallo 


slitnore. Forattint o Miller Bellini, ‘e dai si- 
allico. erpi o Troven: 1a farsa 





“uori Rava, 
dd id pe 
tirò era discretamente affllato 
‘ Teniro Viltorla Emanuele. — 
Gran concerto vocale € stramentale di bem 
ceisa sotto il patronato di $: A. R. il Prin: 
cipe di Carignano a fivore del nuovo. Asilo 
infantile di Borgo, Nuuvo e por: onome eou 
tt busto la memoria di Niccolò Tominnsco. 
Programma. 
— Coro nell'opera Zuadella, d'dl 
vagona « Al cozzo dei bicchieri » 
ito da circa. 80 coristi della 
cord le-untisicale. 
2. Pomelli — Are Maria, por. voce di tenore 
i Patisrno, Filinpo 
© gli 60 coristi prelodnti. 














i. Padrolti 





8. Lonard — Sononir dl Hazidn concerto per 





lolino — sig. Angelo Forni. 





Qui tollin nella. Piccota, Messa, 











Di Rossini — Arin per tenore. Ouite anime 


nello Stavat Mater — sig, Pa- 
tiemo Filippo. 

6. Alard — Symploniosconcertante, por duo 

violiti — signora Virginta Teja- 

Fomi e sig. Angelo Fermi 

— Acin per soprano, Crucifirns 

mella. Piccola Mess, con accom 

aguiamento di amponitum © pia- 

Hotorte — signora Singer Tore: 

sita, signori maestri car. Carlo 

fn è e, Gualfanlo Dercatio- 

cu David — Ode-sintonia 7 Deserto, 

ebticulta. i costume (nli 80 co 

isti redatti. e dal sig. Nouvelle 

Ottavio, distinto allievo del Liceo 

musicale (senola del maestro car. 

Fassd) 

Lie strofe non musicato saratino | deelamate 

dc. Mongrini Giuseppe, 





7 Ross 























Pareva ringiovanito, S'affettà a seen 
dere (ed aprire la porta : unu frotta fru- 
gola e clamorosa, da yaragonutsi ad uno 
stormo di passerini pigolanti, si precipitò | 
nella stanza intorno a lui ,.a serrarlo in 
mezzo con mille gridolini di affettuoso 
salutari 

Ambrogio cliinò la sta testaccia grigia 
ed arruffata all'altezza di quelle testolin 
bionde, © lietamente commosso li abbrae- 
ciò tutti un per uno, Poi mi sì volse con 
que Ingrimetto brillanti entro gli occhi. 

— Ora, — disse, — io mi sento dip- 
più che molti nel mondo. 

To mi accomiataî. 

— A rivelurci: — gli dissi, — Sento 
ancora il bisogno di. discorrere oltre. con 
voi. 

Egli crollò il capo senza rispondermi 

— Andiamo a scuola, Aglivoli miei ; 
— disse ai bambini; — e mentre io usci- 
va, egli montava la Scala, attorniato dai 




















Riusol ii pieno gradimento 


i muionti negli intermezzi. Tl'tca- 


. Rossini — Duetto per soprano e contralto 


in accompagnamento di armo 
i e pianoforte, — signore Sin- 
gor Teresina @ Bedetti Enrichot: 
ta. signori maestri cav. Curto 
‘a cav. Gualfando Bercano-| 






ibiniere — Massaro 





ino, 
Novara — Band Loronzo, id. 70, di 
Sontadiio — Cavallero Fn 

(li Bardassano, portiumio — Più a 
Anni 7 

Totale: complessivo num. 21, de quali a do 
vicilio num, 11, negli Ospedali: num. 10, un 
residenti in questo Comano vm 
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Ù% 


il giorno 30 marzo 18: 
Maschi 9; foramino 4 — Totale) 18. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio aitromomiso di Torino 
@melri 276/9800 livello del mare, 














Sant 
e] 749714 39) 45] soltasriva. [sorim 
DB0+ G8| 40] salieasisa. ln sor 
T48D| 92 49) doll4 no ls E aler 
dem 
1415-4116) 99] sglaesois a. lor. 
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8 por. 





‘enpertore ctrema all 
nord iu grodi, centesimali 
"equa caduta mill. 0,0. 
Minima della notte del 1° + 9,7 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 9 aprile 1875. 
Nuscere del Mole, oro 6 1 — Passaggio 
[at Meridiano, ore 0 28 — Tramonto, è 48. 
Nascero della, Lumn, 4 32 matt. 
Passaggio al ieriliano, ore 9/19 matt, 
Tramonto, ore 2 4 seri, 
Giorio della Lnma 20°. 


Tomperature estreme in alcnie 
‘oltià d'Italia del 25 marz: 


minima + 80, 
anasiima + 19,8 








Messina Minimo 
Alina Ss 46 
Torino 10! 5A 
Voncaia DE: 50 
Genova is ò ti 
Fiologna 18,8 Da 
Rome” 15.0 ssi 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispacclo dell'io meteorologico di FE 
renzo della sera del DO marzo 1875 (0r0 4 
um.) 

Venti forti fn grani paste d'Tualia. Greco fur 
tissimo nell'Adriatico superiore © 3 Portotor 
può; scirocco fortissimo & Paluscia. (Otrauto) 
"Telipo genoralincute cattivo, Neve a Cameri 
uo, Urbino, Monteyellegrino (Pale 
tompestoso' presso Colonnella ({ommno)e ad O- 

















tarlo, 61 egli a potò a poco Si domestich 
‘meco di guisa che mi parve non vedesse 
‘mal volentieri la mio froquenza. 

Conobbi in breve: che, dotto. principal: 
‘mente nella storia e nella. filosofia, iia- 
‘Ambrogio non (era ignaro affatto di 
nesta delle parti dell'umano sapere, 
sendo egli tino di quegli spiriti comp 
‘© vasti clie tutto possono abbracciare 
Uredo clie jo, venissi appuito acqui-| 
‘stando gradatamente la sua fiducia, per 
ché mon mi dimostravo per nulla citrioso 
dei fatti suoi e non gli avevo mosso ancor 
nai una interrogazione sul sno passato. Non 
giù clio mi mancasso vivo. il desiderio di 
‘sapero alcuna cusa in proposito, ma pen- 
savo cho una sconsiderata richiesti su 
tale argomento l'avreble di subito hu 
permalito © pesto in sospetto, con rischio 
di farmi perdere a un tratto tutto. il gua- 
dagno che: ero, venuto facendo nel suo 
‘animo. 

Ci trattavano: oramai come amici. Non 
tutte lo sue opinioni erano le mio; pei 
‘disputando alcuna volta, mantenevasi sem- 
pre fra noi non solo l’urbanità, ma quella! 


























Nascite dichiarate all'ficio dello stato civite 





per rienza tu 
risentito alcuni soltlarimonti su 
‘tonvenzioue relativamente ‘alla liquidazione 
al .modo 








ontazione! e leonversione ‘delle, azio 
Falvi i diritti del soci. E nom essendosi i 
Siglio potuto metter d'accordo, col. A 





È |ulla deliberazione: dell'Assemblea: gent 


Sembra clio. abbia incaricato min. Commis 
Sionespottate d 
fiistro dei lavori pubblici sopra. questo unta 
(lio in sostanza. si rifurireblio a sehiarimont 








'novonibro 1 
epito 

«La Società potrà regolare il riparto’ de 
Pondita cone meglio craderà, o in ragione 
degt'impegni din essa assumi, fra: 1o diverse 
Inpecio di azioni siono.0 no: privilegiata; ji Go- 
verno rimarrà, auche per. patto ‘capresso, è- 
straneo al detto riparto, 0a tutto lo questioni 
[chie nei rapporti tra gli azionisti. possano in- 
sorsero dietro le protesto è riserve: registrate 
Mel verbali delle adunanze della Società (el 
19 aprile e 18 settembre 1879, come anche 
Tatrà estranco n qualunquo altra vortenan 
(he potesso unscere tra azionisti © parte 




















zione della: presente c 





rmnizione. x (Nazione). 


[tica amicizia, ricevottofil triste ammunaio dalla 
adora con questo telegramius: 
4 Vonsailes, 07. 

e Garibaldi — Tome. 
«Votre frère Quinet a quitt 
matin 9 heures, 

x L'Italie queil a tant nimte' s'associora au 
Mulo la disocratio frangaise. 
u Vento Evcano Quisr: 

Il (ieuerilo risontova telegraficausento alla 
[signora Quinat: testa: parote: 

= Veste Lagard Qicivet — Vormille 
uo Votre donluur. est. ‘partaggo par. Italie 
ntisre. 











ce monde ce 














Ganmmatori n 
Poi mamlavu, n contorto dello vedova deso- 
lata, du seguente Iottera seritta di proprio 
pugno 








«Itoma, 98 marzo: 1875. 
«Edgar Quinet ln terminato Ta gloriosa 
fia vita — o como la. Francia ele gli fu call 
— l'Italia ba perduto iu lui nu vero e gene- 
vaso auilco 
«Quinet fu uno; del: pia Galdi vincoli tra la 
‘luo nazio notelle. Egli parlò © sorisse del. 
l'Ttalia con tinto ninvre 1 non sore pareg: 
fiuto da nessuno dei nostri 

«E tutti noî dobbiamo: wa parola di afft- 








—‘cmmcecco71..e 


Cordialità uffettuosa clio corts fra 
(due nature simpatiche. To ammirava. das- 
Senno quella elettissima intelligenza e 
(quella forza, d'animo che mi pareva © 
parrà sempre ‘straordinaria, di volere 
tanto ingegno sotterrare sotto nn umilis-| 
imo uftioio e metter tanta ‘enta in. na- 
Sconlerlo, quanta altri nel farlo. rispie- 
(tare. Questo sentimento era avvertito dal 
mavntro ed egli mon aveva potuto casi 
poglinsi dell'antico nomo, che. un eî- 
fitto dî compfacenza non venisse ‘a pro- 
Qurgliene. Breve: sentii che l'amavo, e| 
uni hccorsi ch'egli non disamava mo, 

Un giono clie fo non aveva più chel 
‘poco tempo da rimanere in quel paese, el 
(el'ogli mi parvo più espansivo det solito, 
'pousui inopinatamente'assalirlo con Te se- 
gnenti parole 

— Presto. parto, Ambrogio, per non 
tornnt forse mal più in questo villaggio. 
Egli non mi lasciò continnate. 
































— Gi ho pensnto a codesto, e pires- 
‘chie volte, — disse, — più che non'avr 
+ VI parlo schietto. 


veluto, E talora. 
mi parve il mio meg 











mi dicevo anzi 





fel nord è parte del centro ponisola; varianto 


Ta partecipazione ulfciale della progima [bono avviato o molto coppio 
'imperntore Francesco lavano, 


vuto| 
Fu #olamento per considora- | 


vali eferti delta 


determinare le pae: 
ali assegiiazione di termine per} 





trattare dirottamento col afi- 


ityrio all'articolo 8 della convenzione det 17 
il quale articolo è così con- 





di 
* nenti fra 1oro ‘01 ‘con la Società nola esecn-| 


Garibaldi legato'al Quinet da' vincoli di un-| 





| mp. vedo 





èG. Gantnatotin 


Scrivono, da Fabriano al Corriere delle 
|afarchie: 

Domenica Ia solernità della Pasqua (si la- 
ciò un tristissimo ricordo, 

A Villa Marischio un'allegra comitiva di 
‘artigiani © contidini divisò di fare nelle ore 
Pomeridinne 1 ballo ; montro questo em giù 

Hol contailo date 
, giunsero. sul Jogo mn ‘trenta o iù 
Fabrianesi,, mostrando di voler: cesoro spetta 
tori delta festa. 

11 posto che essi evevano scelto por pinto 
il'osservazione era ut orto appartencnto ail un 
Fecolio, corto Mariani, _il quale, poco sudii- 
fitto: dell'amore che gli facevano, i invito 
Ponatinmente nd aiidarsono ginatificandori col 

te demibinto di fresco il campi: 














i porsuasero; anzi il capo: 
certo. "Tiberi Piotro; nomo di 
totta, si avanzò fo al vecchio 
“li: Va cia? IL propristario 
“o ora ne'suoi diritti, e il 
‘ost an forte colpo di ba: 









oro: conterranno vebiva 

i dolla festa Mancha 

di rabbia, pui Fabri 

dai; no madijto un paropiglia inteserivibito, 

è [1 sassi volavano d'amie Te parti; Ja lotta si 
faceva sempre più furibumta. 

Per ventura — almeno sembrava olio così 
| ovesan essere — giunsero tro! carabiniori 
compagnia di afeuni fici di fantozio qui in 

distaccamento. 

Al primo loro giungere, i carabinieri arto: 
itarono uno dei rissanti; n tal visto tutti gli 
(tri si rivoltarono ‘contro gti ogenti' aulla 
tubblica forza accorelifnioli în. tto mianc- 
[olono. Gli uticiali! dell'esercito si videro co. 
stretti a cova. lo aciabole; i carabinieri au 
Srmare i Joro fucili di baionetta, Tu wu la- 
Ten tinta quella. massa ‘di popolo sî. stantio 

tua i militi non csitorono a fir 
tso dello armi por tenore forio. Tre dei ri: 
Soltisi ehtiero: ferito piuttosto gravi; due di 
[ssi cadilero în mano delta forza, ‘il terso 
riuscì a fuggire sebleno grondsnto di sangue, 

Atterriti gli altri si sporpaglinrono ii un 
attimo per 1a campagna; nuliomeno si ginuse 
[A fare anco un importante arrosto, quello del 
caporione def Pabrianesi interventi alla festa 
li Marischio, il Tiberi, affilato alln stria de- 
sli interuazionalisti. 

La giustizia assicurerà. bon presto altri fu: 
tori dol disgustoso avvenimento, ché potete 
ben immaginarvi quanto ‘commosso abbia la 
città nostra. 


























LA PANTERA NERA 


(Segnità, eli mu 89) 
IL 


Saltai giù dalla carrozza por muovere i 
[contro allo: scoperto nemico. 

scolo flnlmonto questo instancabile viag 
‘glatore, questo cosmopolita, questo Ebrer /er- 
rante moderno! — gridò Goiani. gettandosi 
ille info braccia, — Su via Alberto, abiirac- 
‘nia moglie... È tua cugina, che dini 
E tu, Emma, dovo se? Fatti. avanti ln: 
bina, 
Dopo quest'esontio, clio Sorvir doveva. du 
presentazione, Prospero, che'ora tin posta 
sotto; i asciogo Lu fronto. Lo signorina Se- 
stinî stava modestamente iliotro sun sotolfa; AI 
fragoroso uppello dol coguato, Ja_sî avanzi 
sorridendo scaiumento verso di mo, (0 strinsi 
com premura la piccola. nino chi'essa mi ten- 
Fiora. 
La ini parvo molto più bella di; quelto ch'io 
fossi in diritto d'aspettarmi. Certo non v" 
‘mila che giovi ad ‘abliellire ni nostrì occhi 
fina ragaz como lo campagut in inn ella 
‘giornata di solo, nno stupeudo giardino ola 
isancanza d'ogni paragone: ma in' quel mo: 





























A 


Sarehbe stato più a mio vantaggio, o non 
foste venuto addirittura, 0 non vi avessi 
(Conosciuto ; talora invece mene sono sen- 
tito a trafiggere come dalla puntiwm di 
un dolore. A buono 0 a mal mio grado, 
voi avete. pure nuovamente. collegata la 
mia ana, ormai disavvezza, ad'in mondo | 
'd'idov o di fatti che alla fin fine Lo amato] 
‘cotanto, e, puitendo voi, quest'ultimo a- 
nelle s'infrange, pot lasclarimi, proprio del 
tutto, senza più rimedio, ripiombare in 
quella solitudive desolata che ho pur vo- 
Into, che voglio sempre, che deve essere 
In mia sorte, ma contro cui, delle volte, 
si ribella l'anima min. Mi sono proposto 
fl quesito: se avrei dovuto scrivervi 

— E l’avote sciolto aifermativamento , 
10 ‘spero, Scriviamoci, ve ne prege,.. per 
util'mio, Nui vostri colloqui io sento a: 
ver molto appreso e molto da apprendere, 
In un carteggio, yoi avrete, per mio mor- 
#0, continnata alcuna attivenza, con quel 
mondo esteriore a cni rinunoinato e cui 
puro vi è necessità seguitare nel sno svol. 
gimento civile è moralo; e nell'espansione 




























‘monto nn fuoî questa poto gontilo  oieitità 
rione. Emma era’ vestita con 1n'eleguiea un 
Do' ricertatella, clio perd dava nua vivacità 
maggiore allt ema fiononia dolco © ridonte. 
[TI sno abbigliamento ché le stava tanto hehe, 
ini guordorò lat descriverlo, porché oggiti/ 1 
‘no ridorelibo dallo nostre. signiorizio, ‘esscndo 
anesta una storia avvonuta da più di cinque 
mol: troppo più che nou basti per rinnovaro 
‘nffato dn inoda. 
Dir solammonto che d'acconslatura della si- 
sribcina Sestini fico su ino nun viva fmprsa 
Sono: taato clio inî pnrvo xubito, ch'io miî ei 
[sirej messo ad amarla di nono, D'a io 
(ra venuto esi apposta, por abitunrmi n vi 
Vero d'una vita atabilo presso quella teggiaitra, 
roatura, per itapararri como si fu 5 passa 
‘O guetoro un'esistenza riposata, per dimenti 
cari por'sumpro' ine” sogni di viaggi (0 di 
'avvollturo cho avorano terminato Ta ia gi 
vinozza su tatti i mari. X toi vontisitte sunî 
no snonati da tro: mosî, mi eredovo vecdio, 
mi dicovo clio era giimto. il tempo di « accmar 
lo vete e mecoglior lo sarto, n.0 volevo dim 
tato momo satio 0 casaliniso. 

Diursuto la colazione {l discorso fu asmaî a- 
tinto, Como tutti gli nomini di tempore 
ento sanguigno , Giuni sapeva far duo cos 
fusionio, parlar molto 0 innmgiare moltissimo, 

pari di Firoizo, della sta società picna 
Ci brio 0 di eloganza ; ieî brifnttesimi in- 
Verni della vita agitata clo vi ‘sì trao. La/si- 
guorina Sestinî ascoltava con attenzione; ella 
somlirava Ifota_ insiomo et inquigta di quolla 
sistenza Cost fterosa cho de un momento al- 
l'altro potova. exsero Ia sm; 0 tratto tratto 
ini pstera volorla diventar: ponsiorusa e giiat- 
Marini alla sfuggita con aria fra curiosa 0 ti- 
‘morora. Toteva egli cssero diversamente ? Tra- 
vereo. tntto_ lo: chincehere dell'allezro cugino 
sempre s'indoviunva. questo ritornello. Eîi- 
tn, presto avrai marito; presto: abitorete în 
Tuna città Cie mon conosci into con nio sposo 
che non conoeti guari di meglio, » 

La siauora Golani ‘énpi lo. riflessioni cho 
tirîmvano lo spirito della sma giovane sorella, 
e rorimevano l'espansione ella sun usnalo 
Allegria ; 0 conio per rassicurato Ia giovinetta 
ne’ #moî: ponsiori a mio rigunndo , di botto mi 
disco cor tono di voto quasi Severo: 

— Spero, signor Alberto, cho al ogui modo 
Voi, siete, guarito affatto, della. vostra smanin 
Qi viaziare por le quattro; parti del mondo. 

— Senza dubbio : — risposi vivameonto 
Ia prova, bella cugina, si è cho‘io son qui. 

La nioglio di Prospero, sorrise sodiistatta. 
— Confessato , — soggituino (ella, — clio 
Soto: stamco! 0. stufo) di quelle lontane ‘perogs 
mazioni e che non_sîeto: malcontento di darvi 
tina mona volta alla stabilità: 

— Sentite, — rilattei : — vol volote che 
io riuneglî Je mio prime affezioni, © ciò. non 
to. posso, La passiono dell'indipendonza, di cnî 

‘sz sono Ja, più nîta espressione , vivo 
somipro mel cuore doro una volta ella lia messo 
tadici.,. Vi fu tempio, è questo tempo noù è 
molto Tontano, în eni avrei dato tutto lo ville 
Qi questo mondo; fossero. belle come la Aferi- 
tiglim del nostro cato Prospero, pol. piacore 
i vogare si lontani vanri del romoto Orivite 

Il'accorsi cho mero lasciato trnsporturo ol- 
tro il dovuto dalla mis mal vinta passione. 
Emma, nu poco allarmata dalla vivacità delle 
inio parolo, guardò sua sorella, la quae fiu- 
Leto: dì apira altrimenti ciò cho dicevo, mi 
interrupne con aceoito di perfatta. indifio- 
ronia 
— El questo vi è passato. tutto si nn 
tratto? 

— Press/a. pocos:— risposi” quasi balliat= 
fano, 

— Via, vin, — disse a sun volta il cugino 
Prospero, — Allorto 6 tin artista: ogli an le 

di cose, iL fera imare, i grandi orizzon 
lo-gsandi passioni. Ole voletn? Un tomo chie 
non la di che fare © cho passa le sua viti a 
fantusticivo è più sogggottò l'esaltazione dell 

o cho moi altri banehiori... Ma ora, se vi 
piace, siguore mis, andiamo a faro ua giro 
nel varco, 























































































































(Continna).. 





proforidamente devoto ed amico; oltre che 
un sollievo, otterreto il giovamento di me, 
‘a cui le, vostre parole saranno ammnestra- 
quento e guida 0 conforto. 

‘Ambrogio scosse Îl capo. 

— No; no, — disse. — Partito di qui 
voi inî oblierete, io vi devo. obliaro, Va 
l'ho già ripetuto più volt; jo al mondo 
sono morto... Tn un passo colaggià, della 
Mia regione nativa, Gince im corpo entto 
tina fonsa del cimitero, e sopravi un'imile 
fietra con inciso il mio nome, il nomo 
cho porini fra.i viventi. To sono nno spe 
tro, a cui non è conccsso. rientrar. nella 
vita... e clie non vuole. Nella vostra esi- 
stenza, poild il caso, non la nostra vo- 
Tontà, la fatto che lo una qualele orma, 
imprimessi, debba passare non altrimenti 
(cho como un'ombra fugace, Sarò la ne 
moria d'un estinto, {Ora gli estinti non 
tomano..., come il passato non si muta, 
‘come îl destino non si rinnovella.,, e se 
tormissero, que’ poveri estinti, sarebbero 
i mal enpîtati... Lassiatemi nella mia om 
bra di morte, 





























del vostro cuore în un cuore cho vi giuro 


(Continna) Vitronio Bensezio, 


























EIA E TI Re TI co O EN NL NZ ESTORIL ERE 
S 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 
fhoma — (Nostra corrispondenza). 
20 marzo (sera). 

I cav. Nigra non verrà a Roma, e 
nenpuw, a quanto mi assicurano , si tro- 
verd a  Venozin per le feste În onor: 
dell'Imperatore d'Austria. Non ‘già che 
vi sin urgenza pel suo titorno n Parigi, 
ma -sî vuole evitare l'apparenza di alcuna 
combinazione politica, secondochè ne cor- 
roreblie indubbiamente la voce, qualora 
‘anche il nostro nmbasciatoro in Francia 
Tosso prisonto al convegno del tancelliere 
dell'impero austriaco coi aninistri italiani. 
Questa. benedetta materia, della politica 
è pure ii quelle nelle quali il parere 
lia soventi importanza uguale, se now 
maggiore, dell'essere. 

di soggiungono però clio, volendosi 
‘approfttaro della venuta del N 
Ttalin per scambiare con (esso più nmpie 
Spiegazioni intorno alla reciproca situa 
zione dell'Italia © della Francia , sopra-| 
tutto, dopo l’ultima crisi che ricondusse 
al potoro , a Versallien,, gli toni dei 
ceitri, il Minghetti approfitta della sua 
gita n Firenze per procedero fino) a Bo- 
logna, ove s'incontretà , sè pur già non 
Vi si è incontrato, col Nigra. 

È oramai positivo che fl Re sarda 
Roma giovedi mattina e che ln stessa 
per Firenze, I giorno suc- 
rità da Firenze per Venezia 
Wiuherto ‘si rocliorà diretta» 
mento n Venezia venerdì 0. sibato colla 
cipensa Marghorita, @ vI andrà, pure 
divettamente di San Temo iL principe S 
modeo, La famiglia rente nord tutta ri» 
nità è Venezia Ja mattina del 4 aprite. Da 
tima letters di Venezia ricavo che si focero 
sforzi inanditi per porre in assetto quel 
pata . Nel 1960 fa In 
fatto sgombro; e quando nel noventi 
quell’anno, © posoia nell'ottobre 150 
Re vi fice brevo dimora, furono allo 
tito solamente parecelie camere. Ora si 
dovette apprestare l'intero palazzo, e la 
co condotta a tirmine. 

A proposito della nota comparsa nella 
Gnaselto di Vonezia su di un preteso i 
divizzo di un supposto Comitato tricatino, 
dicono che l'ambasciatore austriaco , 
conte Wimpîfcù, so nu era subito pieoe- 








































































enpato, comu di cosa affatto sconveniente 


sopratutto nelle presenti circostanzo, Più 


sensibile riuseiva In cosa dopochè (vero 0 








non Fato clio fosso il fatto) era’ atato an: 
nunziato telegraficamens® #d un giornale 
di Roma, il Fanfulla, se nuM erro, che 
il di della inaugurazione: del munumento 
[Atinin era sfilata, tra lo altro bandiere , 
anche quella di Tricate (1). Al ogni modo 
la smentita assoluta lin ‘eliminato. ogni 
difficoltà, per modo che l'incidente può 
considerarsi oramni come appinnato. €. 
11 nifnistro, Spaventa si recò a Firenze por 
euro coll Consiglio d'amuinistenzione delle 
ferrovie. romane. sull'ontino dol giorno) per 1h 
unione dell'assemblea degli azionisti. 





[con 








Image 
Nella conforenza. tru gli onorovoli Minghetti 

‘ra 1% Bologun,  assistotto il doputatò Lux] 
disensen La questione delle mo-| 
trattati di commercio. colta] 










T'Zlalie aitstiazia clio dal Vaticano s'invia- 
tomo istruzioni ‘ai vescuvi perché festeggino 
sololicniento’ il 12 aprile; ninivorsario del ri-| 
tomo. del Papa da Gaota © del salvamentò 
Malfa catastrofe di Sant'Agnese, 

Sono atteso n Roma deputazioni cattoliche 
‘dal Belgio, dalla Francia o dalla Germania. 





sorta 











Sccondo, la Libertà , non é giunto alcuna 
partecipazione dell'annuncinto viaggio di Mne- 
Mfalion in It: 





Noll'estraziono) clio hi avuto Inogo ieri n|MAni 





Rota, della auris di Obbligazioni della Regia 
iti talacclii da rimbarsari il 1° luglio, è u- 





scita la letter K (chi 


TI girticine ili Galles è atteso a Napol 
aim di oprilo. Di là egli dere racaraî a Sor- 
tento. (0 nd Delia, ma é incerto ancora iu 
quale delle ‘die località. vorrà fermora 

A Napoli del resto si farà in proposito un 
onto di notabilità mediche; essenio il pri 
‘ipo Weriamente aiutato. 

FRAN 

Ln cireolaro del Ministro guontasigilti ni 
prefetti por far: osservare 0 rispattiro da tutti 
Ja Costituzione della Repubblica, non fa an 
cora pubblicata; credosi portanto che vedrà la 
Iuco quest'oggi, giovadi, nell'Offiiel. 

AA proposito dogli iti coinbiamenti 
profottizi, il Monitenr Unitersel d'iori con 
tiene delle interessanti informazioni. Un gru 
Do di deputati, appartenenti alla maggioranza 
‘dci 25 febbraio, si savelie testé presentato al 
Aftuintro dell'interno, per ottenere da Ii che 
‘moglio. sccentunsto in seuso’ costituzionale, 
valeffa dire in sonso antibonapartista e nuti- 
logrittimista, il movimento, prefettizio che tut 
'aspottano. 

1 sig. Buffet uyrobio opposto a questa do- 
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orig 








prontnziarsi definitivi 
medesime, 

Beioaa, 80. nia 
‘smentite dei giornali, è un fatto positivo 
clio tia Don Garlos:od il ‘Consiglio, della 
Navarra esisto: un:sorio distocordo. 

La: Giunta della Nn 
Estella, trasferendosi sotto Esteban presso 
i confini, 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


manda na "Aigtto doppiamento motivato: l'urto 
ob che: prodorsebdero nel passe dello modif 
tazioni sorio nel. porsonalo in funzione, 0 lie 
‘den che in principio questo personale potesse 
‘8 iloverse' abi essera sonservato. A parer sto, 
È prefetti ‘0’ aottoprefotti ‘ucminati 0 confer. 
‘mati'no' loro împioghi al Ministero del 24 
maggio noo hanno, fatto altro che. ubbidiro 


ferenca ‘vati editi ricevuti; non foce: 





dlio il loro/dovero, ebikogna saperno for gra- 
do. E perché uuquo nou yorsano puro pîe- 
‘garsî allo istruzioni dell'attante. Governo? — 
(Così la pera _il vico-presitento del Consiglio, 
Îl quate’somitra ognor: più persnaso che; ln 

ioranza del 25 fobleato sia mita soltanto 
‘da un. piccolo incidente parinmentare , che 
anto rion impedisco La’ continuazione! dello 
stato d'issolio e l'attuazione della Iagge iui 
sind. 





‘genera moni 





notat 
i 
ns (che 









di a ‘potesse urtare 





sspolta) 





non si può a mono di consin. 
disciplina ha: fatto le'g: 
puirtito: repuibli 

Nella 


randi progressi 





giovelì, 





eliberazione cir 
volendo. aspettare 

i i prinia 
Intorno a 






ura de 








— Malgrado 








(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 31 marzo. 


Il Papa oggi chiuse ed aperse la bocca 
ai cardinali. Giannelli ,, Manning, De 
champ è Bartolini; 
cardinalizio, ed assegnò loro/i titoli, 
Papa nominò tre vescovi im partibus fi 
fidelinim, & monsignor Piotromarehi 
‘scovo d'Anagn 


diede loro l'anili 





Fironzo, 31 marzo, 


Stamane è morto il yrofessoro Bufalini, 


Londra 
Daily News ha da 


91 marzo. 
ma che 








Sonforenza delle Potenze, circa la. Con- 


BI agizò. — AL funerali elvili 
di Eagard Quinot 1 
[con qualo cus i radicali evitarono  ogn 
e xi confronta questa grande 
‘dimostrazione con quella cli'ebho Iuogo in 
sa zi Rollin, 





{ ministri non presenti 
ranno alcuna’ nuova 
lo etozioni parziali, 


tra abbandoni 





vi 


venzione tra Ja Romania e la Serbia, 
‘abbandonata, I progetto emanava dall 
MT'archia. 

Baia, 30, mdrzo. 
Malgradò lo smentite. doi. giornati, 
orto che è avvenuto; un. serio 


varrà, 
Estella, portandosi a. Estoban presso, l 
frontiera, 


Nova Fork, 30 marzo, 
Oto 115. Cambio su Londra 4 doll. 8: 


Bareda, 30 marzo. 


(contro; il 
(corto. 
SÌ attende. pel 
ilol vicerè. 





Venezin, 81 marzo. 
Sono arrivato le/corazzate Venezia, dn 
dona, Conte Verde e l'avviso duthion, 
udrid, 29 marzo, 
L'accusa priventita al-Re da Conoha 
i|cobtro Jovellar, dice clio Contha, all 
dlié era governatore di Cuba, fa costretto 
fare il generale Itizuelme por atto) 
lima: che il Ministro della guer- 
Qapprincipio Ja mista, ma 
SS die all Riganlnie mi 


to 























gio per cu 
Ministro, del 

Il Governi 
pr! quest'aotiipa; Civis 
yrà dimettersi, Trattasi di 
cusa al Tribunale supremo, 

Baiona, 91 marzo. 

4 Renterla, Oyarzun, e nei dintorni di 

‘Bilbao i carlisti issarono Dandidra bian: 





ca ttoporre l'ac: 
ln 
di 


lelne del Governo, perché temono rappre 
Soglia contro. le famigli 
di Valcartos 0 Dezcu 








si fauna deva di 





di Cabrera, 





Vionaa, 1° aprite. 


Teust, è completamente fal 
Berlino, 81 marzo. 





Salwetnite fu 
‘campo dell'Imperatore, 
lo 

Il [ja salute dell'Imperatore essendo consi: 
Aerevolmento migliorata , potranno pren: 
Qexsi disposizioni relativi 
pel prossimo mes. Si pot 
der 

















Inte, non si potò finora prendere alemu 
decisione, 





conflitto 
fra Don Carlos ed { Consigli della. Ns- 
Ta Giunta della Navarra lasci 


‘cento per st.— Cambio sopra Parigi 5, 20. 


Le Commissione incaricata del processo 
Gulcovar,, non potè porsi d'ac- 


10 ‘aprile nn proclania! 


(ca, dicondo che non si uniscono alle trup: 
Nelle. vallate; 
vadoti e ammogliati, { quali domandano 


per resistero li protezione del. Governo. 
Segnalansi nuove adesioni al manifesto 


La notizia di un'giornale viennese del 
unossimo ritiro dell'ambasciatore a Londra, 


nominato aiutante di 
Ta Corrispondenza Provinciale dice che 
ql programma 
‘anohie deci 


circa il vingaio dell'Imperatore ju 
Italia, sul quale ,, in causa della su sa- 


Ù Fulda , 81 marzo. 

la ‘Tutti { vescovi prussiani sono presenti 
‘alla ‘conferenza IL Nunzio di Monaco, 

clio era'atteso , m02 d'arrivato. La con: 

è ferenza cominciò stamane, lo sue delibe- 

razioni 


Pamiti, 81 Marzo, 
Il Monileir annunzia nb divorgenza 

tra Buffet e Dufunre in ca't84 di una 

ja |chreotare Dufaure, clic non & an.*0F% pub: 

blicata , © di cui Buffst. non appr)va al 

‘enni passi. 

Buitet crede elio 


n 








aîrcolate, nom b° 
flenido atata letta al Consiglio del ministri, 
deve considerarsi come. nna circolare am- 
‘ministrativa, non Impegnanto tn politica 
generale del Gabinesto, e quindi non desre 
inserirsi nell JourmaF Officiel, Il Consiglio: 
esaminerà Ja questione dopo il ritorno di 
fne-Maliom, attualmente nol Loirit..t1 140- 
nitertr credo in: un accordo. 














Pavigi,, 1 ui 
Le voci dei giornali circa lo divergenzo 
tra Buifet.e Dufaure sono esagerato. Sorsò 
una semplice difficoltà sopra in punto se- 

33ota della chreolare Duftnro , ima 1a 

+ venne appianata. Il Jonrna2 0f- 
pi Fiore domani la. circoluze. 
nia esisto tra Hufet e Do- 
senorale del Gabinetto. 
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-| Pleo dh 









‘gono mai sole, + 7 NERE 
"| teri “i 
è |Mtnurizio, la 
i rovia di Porta Nuova, mem 

doni merci venno preso in mezz | 

rospingenti e ‘reso malconcio. fall'are. È, 





tondi altro maunalo, certo Pavia Pietro, 
ncettentalmente. fra to (riore dî mi corro 1 
movimento ebbe sfracellato una gui. ‘Put! 
(dna i feriti vennero. trasportati all'ospedale di 
San Giovanni. 

— La _acorsa notte Î ladri perquistrono, nie- 
(diante sforzamento d'un. porta interna, It no 
[ozio del salsamentario, Emanuel, posto ia vin 
Po, esportano. 60 cirva in biglietti, 8 sn- 
Tati eil una galantiaa. 

— Una: buona. notizia, Ci dicono clie la 
(Quiitiira abbia messo le mani adilosso nd una 
famosa comitiva di ladri, Ja qualo contanid 
nolle sue ‘la muratori, tuacchmniati, fab 
fertni, garzoni di ‘ce, pristinaîj coo., riusci» 
- [tà i tommettoro da qualche tempo in città, 

feti nudacissimi. Ne riparleremo. 




















Comiso Groseps gerente. 
iu 
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izie Commerciali: 


RODOTTI AGRICOLI. 
L'attitdino dol meronto 












Giov 
i atto 36 evento nt con 

Tompenastivi u Corso anche più 
for P'plegiii primari. 


























ii mercato: presentò maggiori. provelete 
i Euol @ montoni. SI rimarcava 





105; 20 gr 18) 
‘acer, 20 ld, vitelli 1138; 1% 9.106; 
-118;9% qs 110 i 100 chil 













| arrivo misigio: 
0 dl Cha Hi 





Ai pubblici inosu 
legormen 

Nello altra gra 
Vaoduti: 


io, (SA malali vandoti: 
‘Q; 119; 88 q. 114/1100 








vacol DIG: 1°! 
175; 3 qs 109 1 100 ch, 

‘montani 4703; 1g, fr. 
34 qe 170 1.100 call» 


lemaggio 0! giugro: 


vasi, 93 I 


























Ma 27/25 :/800 ella Axogf 128/125 /a AI 50 
1.100 liti, ac, 10/0. 

szza daro] 

parlato 12) da 2578 n 2325, 

glie mercato calmo. 


0000 corichi avena Danubio x 
fr 2925 110 chil; mercato fermo apri: 


Arrivi: 1000 att, frumento; 0040 estol. 


Metalli. — Muraigli 


20 





reggia 1‘ 
tool diver 








Tomli 
Totale nel mene a 





28 marzo, 


















Condizione Pubblica dello Sete în Torino 
Bollertigo dal 1° a 























‘At. Fegla Tulncchi 
Cibo na Londra 
Caniblo 
Gcusolida 


(I marzo 1875 


Afebiliare 
Lombardo 


Ga ‘RoglorAustr, 


30628 
tutt'oggi Colli 383 





Busca Nasionblo 
Napolegal aero, 
di 




















FOSSI i 
Ta semina dell canapa ni è fatta par tto Tu catego:| 11 piombo e sempre debolo e poco do: |, SE sN 
tre quad clea  cosdlial buovialio smi booi è 3 fr. | mandato; è la Mpra \gu0:'ll rame | Stagionatura Sociale delle Sete în Torino | Ctsibio mi Loodra 
Hoco quali cono 1 pressi lo corso a Le tnegilo tenuto id so IRpnalta Aus 
qronta enova, levata 0‘ degne: se viaiao dalla VIGNE 1. [sorerat) scesa dl Trio ‘on Detveto Reale del I girigno 1872 | Unionbank 
SEA Li asineala datore | preti eatretai QU fr 1.90.21 ta aLchii È (Vla Orpots1a 18, com AroaudeAvora). Berlino, 30 
"saga ORI geo e IO? — 100/00 |Ynooke de 1-4 1/50; vori de 1 10/6010 Bollontino dol 31 marzo 3870: | Auntr, Marchi di Ban, 304 
n SAS e I Grin aio Oni Rao [Lentini no SIT 
e tino) a Vendita attiva nel incotoa; lata a dit- [40 id. Javorat o TIRI | Monte tina 7290 
A Mtia Duilo altra ostegorte. 10; sin00 Io: qu FRI [to rorca id: #80 
st, I HI4G= 150 = | ‘Dal 17 a) 99 marso si sovo venduti a| Id Sire mare Greggia ; 10, Bi 4 
Suoypa e basca) =» 45 — (00 — | parigi chil: 418,804 di comi dì qualità Ardeali di mon Landra 
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rea I Serale sperone GIRI -590 OMATO Gamich era (da | Kain sie 
luplaalto, eno greco e dall'alta pratensi dor: 142 198 1 mig e i 
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[io i coonomatori appretituronio 
[cusionu. por comparare coa unu lirati 
Figo © circa ni'tt, ll (ramento Joe 
































da 17 a 18/7508 
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fio banda 
see 00. 1 Direttore-Gera 











[Condizione colera dello Soto in Torino 
cul aiatemma privilegiato Salei: 








A. Bertoldo, 














‘Banca 











































Cambi sopra Fratoln n visa 1108 20: 
10890 
2718 
n_Fraacoforte a tre mesì 191 3/8 
vi do 
1 pezzi da A 
Scooto d 








Cnaica di Conmnerci ed Arti di Torino: 
Corso norniale risitante de informa» 
fond same dalla Conuntasione Te 
iptaione rulla Lote. 
"otlan 1° aprile 1873 
cani 











Na 
45m 
deu; Joitera 





no vinta 
den. Jottora 





Prunai (108:30 108/45 —— —- . 
Stizora 108/25 10808 = Cl 
Losden ——r— 220718 Misl 9 
Garminnio —— — — ISidiS11} 
Frnools, so, 4 0/0, Srizzien 4112. Londi ca 





812, Oerasania 4. Vienca 41, 





Oro Persa da D, 20, L.M'0821217 0, 





Rundita 3.010, Cont: L, 78 35 a 78.40 
Per La Commiuiione Tapeti sica 
della Borsa, L. Levi, 








CRONACA DELLA BORSA , 
Torino, 1° aprile 1.7: 














rivo.ia bucola osgieito anch'anso. noi Terminata la. lignidazione. ed in 
RARO DI |a Rari Set Mercato di Chieri, 1 Ditta A. Trivero e Comp: Mettere ftaso | “seg | ea n 
rivalità 0. enfant lla [batrapie certo preceato, ma bl p A {Via Orpeiato, 14) Afioa pgra bn SI | previsione di ationto nlla E sorsa dî 
cooa dl feuninto farcho OFB@!O |" ‘co | prozi (ts su qual pinta Boito del SI mero 1879 [sli fe, Meridien | SUI IE | Pari, si manifstarmo qui oggi lo 
rio ad eesi rleoreare pofeha riti latita n alzaoni esa | Fracola breyo lat a TOS 0, dro. # 198.10. l'inigliori atspotzion. 

I sacondanoi molto uditi ei. foreggi na dud0a TY |Mavnnehi da 21 910 80 08. La Rendita per contom ti apirso a 
RUE Soi ra Qual SIMANA CO 3974 | Scooto 0 peri [78:26 0 fico quinti 78/81, 78 35 078 
edite i provai. allautolate, fiori daslo| CA poli | grani di Berleta psi 10 Greggin È ssi ui |. 40 per fine aprilo sor dì a 78.55 0 
Fine maggeogo 1° qs Li 17 — 2 20 — matato facenato Di © 41 futuri 2 01: | Milipa : Asttcoli di n_" | Borsa di Milano, — dl' mare». |saligradntamonto fino a'78/70 67875: 
mo a 1 2h 17 = |, Preci fatti ne quel mercato lo velate (180) Lagoa foro mir. È touli ; 2 RIO Catia metin. Azichs i valori. dies ro Inogo ad ae 

+ ffortno nibida 0 po dle ll Totale cel moss a atloggi Gol n. 13. | Resdita taliza cost. mate. tracsazioni, et ceco i prezzi 
rig feta garante i; Prtuito Nazionah 1810 di chis 





tiame. — A Bologna | 1a, 





micelio GOdGGO poca icerthe 6 si que: 
tano i fieri. del mercati precaddoti | Avwos. 
Nelle palll verdi doi macelli focali, cho| n 





"i conlratto acuuale dalla Paiqose| 
00 ebbe luogo alcun ate; i aeselstori |" 
Sfrovo Li 100 la. Iaoso. delle 120 e 
IO la corso al quinta e ì mascllai. nos 
Fanno ndattarai è questi pressi, 
‘Mancano lai o atutti sull n) mit 
cao 
Prezzi del giorno ©: 
Mfazal da mano, 1° q Li 40 — = 
nnt GiwniS= 
‘A Milazo ca'taa e discreto stero di 
oparazioni sì beslinze, la scarna ‘o/t= 
ql Le qualità” favorite acco la.tevi 
Baone, olte basso prezsi di poss laferie 
20 è quelli dalla monntre murcnodli. 
Ecco l press! al quinte ed A pronti 
mi e TI SABA LN 
Maire o bui L 802 150— 
Sorlace o vasche e tori 90 = è 140 —| 
Vitelli poppiati “on go = acida 
A Lione, daravt) Ja soyrsa syitimana, 
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Hei etttebre 





I mercati di sabato 0 lunedì, in Fran: 
la, nca averano grandi 

mento, ma il di 

'dei compratori 
‘tanto 5 decusarono del. 


tl escondò quoilià. QI 
nato da ‘0 23 GO 20. Presi 













ti 59 Vitelli 18 
" SI dem 2* 
a Taranto cont, 2100 Vimioi 
= faturo li 


Vino da L. 1 








Rrotvite di fr 
nato ni biagi 
riali 








ni verso 









rosi da lr. 48 a 





Asti, ai 
Hi, Afari nell tazioni privato. 
"tursiglia, 27 mario, mersao calo. | Via comune di par. 








‘800 ettolitri, fromanio Vasca 
0 Ri ® Itiparicro pot bi 
Vendita più attiva, 





ail ebbero iuogo sol ma 
tromiotoni. nonne 













Bondia n 500 
ddl aLe luglio 187 
esce 
Loogra lstara 
Gato su 
Brciaio Nasiootia 
Azioni Tabcohi 
Panta Nazioni 

Ate Pere Blei: 
Gib, fare Maria: 
Banog ‘Porcaro 
Geedtto Momire 
dei Ger 














|3 per 010 Francese 
S par 010 
Bca di Praocia 
Rail Lalla 
all'ott.Li priori 
RIPRENDE TDI 





‘Puro, Roiosss 



















no stalionato 
Azighi Bacon Nazionale 

n° Basca Lombarda 
n° Banon Venuta 





Banca di ‘Torioo, 
Bassa Ganorale 

"n° Banca di Gontrazione 
Banca ludnatesalo 

Banca Credito Milan 

Banca Popolare v. e. 

Banca Tra |o-Gir: 

Banco Sato 


Laslelo Romi 
Hip Tate 
2 _Hl/gla Tubeca 

Frate. Meridicali 
























Ponwl 


Doal forr. Mestdionali 


+ pai 








Banco Nne, 1984 1990 per finò 
corrento, 

Diobiliaro 790 è 769 il. 

Banéa Torino T9L a 782 id. 

alito Siouto o Soto 274 a 275%, 
Bea Ttalo-Svizzora 299 a 281 id, 
Curtiero Ttalfana 484 0 480 id 
Lavori Pubbiici 397 a 599 ia 
Fianco Rowann UT9 a 1483 ÎI. 
‘Ax. Tabacco 689 a 891 id, 

OUbL. Cavour 469 a 471 Gi. 

1a, Meridionali 997 a £20 id. 

Id. Vitt, Em. 295 a ‘950 ia. 

Id. Romano 296 a 1288 iù. 

Tù. Savona 209 a 284 il. 

Preatito Naz. stell. 61-85/2 61 45, 
Transia 108 40 a 108 95, 

Lendm, 27 18 a 97 10, 

Peasi da fr. 20, 21 68; 21 70. 
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Incanto di mobili E ar. di MOSILI SAPONE REALE THRIDACE 

























































































Veneti 2 aprile yin via Borgo Nuovo , N. 50, Allo ore Rae ci Ogni qualità, 2on fabbrica anita ‘eutiino della casa. Violet di Parigi 
ti ranno i mobili arredanti olo alloggio al bri con | 29, peni sosan il perz e L. 5 la sontule di tre pozzi, 
"solite, si venderanno i mobili arredanti un piccolo alloggi Atioggio di ti menbri con| Sila cata a 
primo piano, consistenti in Letti ferro, Burò, Tavola, Qua-|o sensa studorta.— ada ore RIN MARONI 
de, Seggioloni, Rideaux, Toatette,, Specchi \ la anfttare al presente 
VS | Pendule cà altri oggetti di Mobilio © Lingerie dn cia Torgo Nwoeo; N. 58. | KEGOZIO e FABBRICA 
vittorio (6168) _ Gran Concerto 101 A e De di mobi EL MIRICIOIOIOIORAC TIE RIMARRA 
Orto CE D Ze dl bene ea 
meota. dan E na 100] Atsortimento di mobili è di ij 1 
Scotioo (ee 610 2ladse.l Incanto volontario di effetti mobi M_____t. Zio ga $ DIALOGHI 
sta gh dott Peri uni aitoggio al 3° piano della! casa N, 6, Piazza Savoia,| - VILLEGGIATURA — [int°: s'Locaio di'Pellegrino XFRANCESI- ITALIANI 
Amore cense stima, commedia cioè : due Tavole di mognno, Pendolo, duo Candelabri o duo| da vendere in Rivoli Pei S x 
i Ri Ca dreme|Viticot di bronzo dorato antichi, Letto di ciziogio, Scaiali,| {Per informazioni divini alla E * ; 
into tonica nadal (Scrivi, ec, eco, venerdì 2 aprile, alle om solite assu, stetant sie i: ZOLFO PER VITI % c. monann % 
fiacoro, commenta uo ni | lai ©. Gagna, cst'matore giurato 5 doro = | Mou, nea, uso, |& ni di iui * 
eni e sa I i 
si } 2 VENCETO ° |PEXASSO Firmetalo, PELLAGRÀ.|5€ 0 & 
ano ee essazi di ( rci Dregheria E. CHIARAVIGLIO 
Lainate imme] | Per cessazione di Commercio e dig -_Da uN Dizionario arognarico  & 
È vi Freni VIA PO, N31 LL |rorino. 236 3£ E DA UNA RACCOLTA DI[KOMI PROPAI 
fer E ce SE 
tI Marti Le (ovs. bi i n E EI, 
| Siani Shot Hiquidazione volontaria) Da rimettere | DEPOSITO de Prezzo L. 1 vo. 
i Diversi Letti in ferro, Sofà, Bercaana (Cale, Serrature dit hivuonte Vial eresie |di GURNO vero del Perù E Verte preso la Tipograaa O. ravnie © 
ti |sicureaza all'inglese, Stufe, Caloriferi, Pompe-Sorbe, Molle, P e di Zolfo per le Viti z ‘© principali Librai d'Italia. s* 
| sota ‘sta-{ Palette, Ferri a sopprensaro, Macchino a frinare, Macchine per |! iliro srcendo a ci rima Quit ETRE MODICI OOO 281 NHOMNOR e 
| Pete le demeeltne veglia al | iteiio. Seansio all'ingiose, Alari, Folegere,, Tavolini) | irttepi all'Armia @- Gal-| ivano AL Forte, rin Romn, 87, [UE ICROM 
N oggetti da Giardino , Panche , Sediè assortite , Seggioloni ,|2% 2 TORINO. 











do 4 Davaffittaro al presonte. |Carretti col tinello, oggetti da Falegname; oggetti di Chi 
4 1 |coglia assortiti, ecc, ecc, 


o, SI _GRANDS VINS ce CHAMPAGNE 


| DIPLOMA DI MERITO AL ESPOSIZIONE DI VIE: 1513. | GUSTAVE GIEMET 
ROLNERIe PASTIGLIA Americane | Reis, 


NERA TOSSE Pe SOLO DEPOSITO IN TORINO 
pro ll sioni 


. BARATTI E MILANO 












‘Alloggio 
DU Qantina, Acc 


LA BERRICHONNE| 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 





























Unico Deposito per Torino è la Provincia 
presso la dilta PROCHET GAY e C., 


Fabbricanti da Gloccolato, via S. Filippo, 2, Torino 





7 II “ilgestivo. premiato air: 
ul fermosdla AVZANETTI zione Universalo di Viensko 
} Via Senato; 2, Milano. Ripioziohe universale per la pronta. guarigione del riali 


















Ho reteedo pie stone mb puariion te cieli ce ato dla Loved di (Gatleria dell'Industria Subalpina. SUNTO DI &UNE GIUDIZIARI 


‘Polvero, L. 5 Ja 








ni, inefficaci 0 | 
ncntole che sen sieno | 


deilo Ciresscrizioni gladixiarte delle Corti d'Appello 
Occasione favorevole. Se EDI SAGA) 


NB; Per evitare Je imitazioni o; contra! 
tmunite del Zollo. Offciale del Gu 











































a DI to ja Genova da Tornaghi-Gadet, {a Toriso alla If Dn venderela magnifica Villa di Eremafarina, 3 
| pifi ae la D. Mondo, e nelle pricipali fa d'italia. [A duo chilometri du Saluzzo, riccomente mubigliata, Giardino PROVINCIA DI TORINO — (31 Marzo 1875), 
“ATGCO. ——.9qg921 = a , giorn Nomina di perito — fastaati |Sull'inatanza di TaresaBoîa mo- 
= IREenI Vine: Evatlio Qapalel, ele eccentaTita/ (AN II DIPOIOSLaN rianni 
\ É RA VIRTRO]E Perna RS sendo li Gerlo, rea ti | dente, fa notifinato al detto Gic 
| ne Da vendere o da affittare ot dal iribuoale d'Ivrea por la 








nomina di ub perito; nccio proceda 
all'estimo di duo i quali 


Ì LUIGI MAZZA {| casterto ar sruino, presto Orbassano, con Lago, GI 


; =; ‘dino inglese, tutto cinto da muro, con due Cascine di 
angolo Piazza Castello tra Je vie della Palma e Bar giorunto cento venti circa, 
Dirigersi al proprietario cav. Gautier Giovanni, vi 
= ton Reti, A: 0 cate rep. si 
za] ian 
Magazzino Vestiario, 
Paietna nea seine di. 1 5 


Abiti di fantsi 20 
Giacche diver È 20 
Pantaloni pira lina +. 12 
Gilets diven . . << 5 a 
Nessi Tore S in' confronto di qualsiasi alt È 
Grandissimo Assortimento di Stoffe Inglesi, Francesi © Nazionali, [fc di qualisai CH Una tibbra basta per 1 
di ultima novità, per quel Signori che desiderano di essere serviti [{|,,4to romniainz all'sazie. col'acqua bollnt, nn Giocoli, che 
su minura, a pressi disereiisshmi, buon confezionamento e subito: [fato pesti è diet "RAIINA a burdo 
eee Sa fitari, vello tazioni dll terr 










fa Qalacoe 
"sa; 
gi 





ioza della Luota Risol 
(tento "ln que 








Vastaoza| 
ne 











SERI profila dal lp: priore di 
ta 


Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA ERRE 








"dl prosedura 
obledere. 10 





‘sivila italingo, coé 
Vutale dal Masicipio di Torino, e-|evincolo 
10 alla concorrente del ano ordito; [di 











Hi orto (Gael Cp. 
Rotlicanza di sentenza — °°”! ii conte caso, 











chische 








PROVINCIA DI CUNEO — (30 Marzo 1875), 
<[oorno di ciam nel concenteloo di 





orgotto d'importante asportazione. 












































n | Peline aatprto feste ella 
| | 'NB. Il detto Gacao vuol casero consarvato nella borna:d1 | È NOn A IIRArao Ga IPA e 
É carta In cut sl trova, o non messo nella latta, — [av lago liselior acceso di [PANE Cantat Viren 
I LA MODE UNIVERSELLE | “ivacrarinentm marinai conii dir 
È ea ne lo di Polen, LO sane 
Lock JOURNAL, ILLUSTRÉ DES DAMES del peso di una libra, *[, ©d 37, di libbra io pri, 
ni PREMIÈRE ÉDITION ÉDITION DE LUXE al prezzo di Lire 5 50 — BIO 
leg Dononel par no 2i numéros, 2000 gra- Contennnt. Jen mimes dIdmonta quel 2 
Î varet, 200 puro, 400 Gita dé la premiere Glion, pie /20 gravare QUESTO GACAÙ È PREPARATO SOLAMENTE 
sirio. a ad C: J. VAN HOUTEN ZOON È 5 s I 
pene Sat 1 WES, OLANDA. Telegrammi Particolari Commerciali 
IH Uidan + 01060 a 9a Unaa +. «+ 15fm n 19% 50 


+ Bf 60 Sin n Sir met .. 80 n 106,25 CON DEPOSITO DELLA 
. 20r n 20îr 80 Troa mola. . dî n 5045 


î i Ù A ai ‘TORINO preso Giuntetti (già Castare1), n va Don GAZZETTA PIEMONTESE 














Grosss, 29, 0 sotto i portici di 8, Lorineo, 

LI Faris, 3. BAUDEY, édite; + da Norzi Romn, droghiero, via Borgo Nuoro, 

ì M. D. BRERO, Libraire, li, ruo de Po, à Tarin. ‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA > Parigi, (Sera) marzo :30. si 

| La Diita G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino|Farine 8 marche pel corrento » . Fr. 52.25 59 
| , e A »  peraprili, . . » 5295 52 
| . o pei maggio e giugno a 53 — 53— 












= perdmesidamaggio» Bi — 5375 
Saccarino 88, +. + »® 5675 B— 
. *l disponibile 4 61 — 6250 
bianco 8. disponibilo q 8750 6775 
raffinato scelto + + « » » 148— 148— 
Liverpool, 31 marzo (sera) 
‘Cotoni =" Vendite generali) Balle 14000, di cui per la 
speculazione 3000, e por la consumazione 11000, 
Niereato calmo — Presti soetenuti, 
Importazione della giornata 89000, 
Havre, 31 marzo (sera) 


Trovasi presso la Libreria BRERO, (Sue, P. MARETTI) 
via Po, 11, Torino, 


[Pochintesta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni 
secondo il Codice Civile Italiano, 2* Edie, in-6°, 1674 L, ® 
Tonga Giovanni, Pro, — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, iu-8", 1878. . . L.® 
De Ohrisimas-Oonrtrai, Prof. — The English Student'a, 
Sorop-Bock; in-19°, 1874, legato all'inglsso | . > . L.& 





Torino, presso C. FAVALE e È., e presso i principali Librai 


ZLA PLEB 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


era 














Alla stessa Libreria si ricevono gli Abbonamenti |Cotomi — Vencute Ballo 900, 
ni è ni o Mercato calmo — Presti f.rmi ma posanti, 
ai seguenti Giornali : 


È Caffo — Venduti Succhi 6640, 
MODE ILLUSTRÉE, Journal de la Familie, — Mi fermo. 


Paraissant chaque Dimauche, contenaut les Dessins do Modee| » — Haiti Port-an-Princo a cons, Fr, 9250 — = 
109 plus é1égants, et des Modèles de travaux d’algullle, ete:| n — Manilla a consegnaro + , 10950 —= 
‘JOURNAL DES DEMOISELLES, édition Chamois (men-| + — Fatti Jaemel —. .. 
2uel), Bleu et Verte (bi-mensue)),, Orauge (bobdomadaire), ar 
|REVUE DES DEUX MONDES, grande éditioo, parals-| yrumenti — Importazione Ett. 44058, 
mant 9 fois par mola, Vendito » 4000, 
Marcato calimo — Compratorl riservati. 














Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 SO. 

Si spedisce franco contro vaglia postale. 


31 marso (sera) 










& samplico richiesta ai spedisco un sumuro di saggio 
Ineraugoto Giorn di Mede avazi pe Ioia En 
‘versato , non ehe, ta dal ‘princi 

BLUES |iogiesi, Sobgnnoli, Tedeschi ed Italiani, gui tiene 








inte 
ici” France, 
Libreria, 














